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spettacolo didattico musicale per la classe quinta elementare

L’uomo cammina

E l’uomo nasce / su questa terra 

Nasce stupito / ma un po’ impaurito 

Nasce tentando di parlare 

Nasce in un gruppo di persone 

Nasce legato alla sua madre 

E dopo molti anni maturerà

L’uomo cammina / e l’uomo teme 

Teme la furia / di un temporale 

Teme l’attacco di un leone 

Teme l’assalto di un nemico 

Teme la forza del destino 

E forse per sempre la temerà

MUZIO (commento) 

Ragazzi, sapete chi è Muzio Scevola? è uno dei personaggi dell'inizio della storia romana, che sono a metà tra storia e leggenda, come Orazio Coclite, Cincinnato, Coriolano, Tarpea, ecc...

MUZIO

Io sono un valoroso legionario 

Da poco a Roma è nata la repubblica 

E per salvarla dalla forza etrusca 

Contro Porsenna le armi abbiamo preso 

e io ci metto una mano sul fuoco 

che Roma sarà grande e fortunata 

che il mondo presto parlerà latino 

sotto la nostra forza e autorità 

Per questo ho scelto di fare un’azione 

Di penetrare dentro il campo etrusco 

E di ammazzar l’odiato re Porsenna 

Per porre fine a questa dura guerra 

e io ci metto una mano sul fuoco 

che Roma sarà forte e rispettata 

che il mondo presto sarà unito in pace 

sotto la nostra forza e autorità 

Soltanto che per caso sfortunato 

Un medico come il re era vestito 

Pertanto il mio coltello acuminato 

Nel petto di quel medico ho ficcato 

e io ci metto una mano sul fuoco 

che Roma sarà nota e fortunata 

che il mondo presto parlerà latino 

sotto la nostra forza e autorità 

Davanti al re Porsenna consegnato 

Una mano sul fuoco io ho bruciato 

E il re che era gentile e costernato 

Mi fece andare via, mi ha liberato 

e io ci metto una mano sul fuoco 

certo mi son scottato mica poco 

però l’antico onore ho preservato 

e a Roma quasi intero son tornato da ra da 

SPARTACO (commento) 

Ragazzi, sapete chi è Spartaco? Si tratta di uno schiavo, appartenente ad una scuola di gladiatori, che ha organizzato una rivolta contro i romani.

SPARTACO 

Sono uno schiavo proveniente dalla Tracia 

Son giunto a Capua per esser gladiatore 

Allora coi compagni ho organizzato 

Una rivolta per poter tornare a casa 

ma nun ce sta niente ’a fa cu sti Romani 

certo se sono un poco imborghesiti 

ma il loro esercito forte ed attrezzato 

è ancora troppo grande e organizzato 

Semo trattati peggio dei maiali 

Noi non possiam sposarci né figliare 

Noi siamo oggetti in mano dei romani 

Per soddisfare il gusto del sangue 

ma nun ce sta niente ’a fa cu sti Romani 

certo se sono un poco rammolliti 

ma il loro impero saldo ed ordinato 

è ancora troppo vasto e regolato 

Malgrado tutto abbiam fatto faville 

E di vittorie ne abbiam vinte mille 

Passando per città e per borgate 

Le nostre schiere si son rimpinguate 

ma nun ce sta niente ’a fa cu sti Romani… 

Ce so’ volute ben dieci legioni 

Con Crasso a capo quel grande riccone 

Ma l’ho venduta cara questa pelle 

Ed il mio gesto si saprà per sempre 

ma nun ce sta niente ’a fa cu sti Romani 

e i miei compagni tutt’e seimila 

saranno messi in croce sulla via 

come usan fare questi oppressori 

CALIGOLA (commento) 

Ragazzi, sapete chi è Caligola? 

Ah, tenete presente una cosa, alla fine di questa canzone ci sarà l’epilogo, cioè la fine del nostro spettacolo, che riprende un po’ l’inizio. Dopo di che tanti saluti, perché anche il cantante ha bisogno di un po’ di riposo

CALIGOLA

Son figlio di Germanico, appoggiato da Macrone 

Mio padre era un soldato orgoglio della nazione 

Il popolo e il senato m’han fatto imperatore 

Convinti che di Tiberio io fossi ben migliore 

Io son l’imperatore 

A me si deve onore 

chi non mi mostra suggezione 

farà ‘na brutta fine (pausa lunga) 

Mi chiamano Caligola che vuole dir stivale 

Usato dalla truppa è un nome militare 

Che ho meritato andando a seguire mio padre 

Nelle campagne fatte per ordine di Augusto 

Io son l’imperatore 

A me si deve onore 

chi non mi mostra suggezione 

va a finì nel calderone (pausa) 

io dormo tutto il giorno, mentre la notte veglio 

poi mangio e bevo come / se fossi un gran porcello 

rubo le mogli agli uomini le sposo e me le prendo 

e guai a chi dissente / meglio non esser nato 

Io son l’imperatore 

A me si deve onore 

chi non mi mostra suggezione 

va a finì in bocca al leone 

Se voglio io ti nomino un cavallo senatore 

Mi piace anche esibirmi come un gladiatore 

Auriga e ballerino e amo camminare 

Su un mucchio di monete come fa paperone 

Io son l’imperatore 

A me si deve onore 

chi non mi mostra suggezione 

farà ‘na brutta fine 
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